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Premessa: cos’è Internet

 È la più grande rete internazionale di computer.

 Collega fra loro migliaia di elaboratori e intere reti locali 
dislocate sui diversi continenti. 

 È la maggior fonte elettronica di informazioni che sia mai 
stata costruita. 

 A differenza delle reti private, in Internet non esiste un 
computer centrale o un sistema di elaboratori da cui 
dipende il funzionamento dell’intera rete o nei quali siano 
memorizzate le informazioni disponibili. 

 Le sue risorse sono distribuite nelle miriadi di reti di 
calcolatori collegati fra loro così da formare una vera e 
propria “biblioteca distribuita”.



Premessa: cos’è Internet

 Nasce a met{ degli anni ’60 per opera di ARPA (Advanced 
Research Project Agency) su indicazione del Dipartimento 
della Difesa degli Stati Uniti.

 Obiettivo: implementare un sistema di comunicazione tra 
nodi completamente autonomi e capaci di comunicare tra 
loro utilizzando una tecnica di trasmissione a pacchetti.

 Nel 1969 la rete ARPAnet viene estesa ad alcune Università 
della California ed utilizzata per la prima volta per 
scambiare messaggi attraverso un’interfaccia software 
chiamata IMP (Interface Message Processor). 

 Da questo momento nasce il sistema alla base della 
moderna societ{ dell’informazione cioè Internet.



Premessa: cos’è Internet

 L’infrastruttura tecnologica composta da:

apparati e dispositivi telematici 

(schede di rete, hub, switch, bridge, router, cavi 
ecc.)

protocolli di rete che raccolgono i dati 
codificati in formato digitale, si incaricano della 
loro effettiva trasmissione e ricezione (TCP/IP -
Internet Protocol Suite). 



Il World Wide Web

• È il sistema di gestione delle informazioni in rete. 

• È il servizio di Internet formato da un grandissimo 
numero di pagine multimediali (testo, immagini, 
suoni, video ecc.) scritte utilizzando un particolare 
linguaggio di formattazione degli ipertesti e 
distribuite/fruite mediante uno specifico 
protocollo di trasmissione. 



Il World Wide Web

• I nodi della rete sono organizzati in forma 
ipertestuale.

• La lettura avviene secondo legami associativi.
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Il World Wide Web

• Il Web nasce alla fine degli anni 80 per opera del 
gruppo di Tim Berners-Lee nei laboratori CERN di 
Ginevra.

• Obiettivo: aiutare i ricercatori sparsi in tutto il mondo 
ad accedere a dati scientifici.

• Nel 1991 Berners-Lee partecipa ad un convegno 
internazionale su l’“Hypertext” a S. Antonio (Texas) e 
presenta la sua idea di Web. Per la prima volta 
definisce il concetto di “Web Application” come una 
collezione di pagine connesse da link in una struttura 
ipertestuale.

• Riscuote pochissimo successo ma i fatti gli daranno 
ben presto ragione.



Il World Wide Web

• L’esistenza del Web è garantita da tre standard:

– HTTP (Hypertext Transfer Protocol)
protocollo usato dai computer per comunicare in 
Internet

– HTML (Hypertext Markup Language)
speciale formato che deve avere un documento per 
essere inserito sul web

– URL (Uniform Resource Locator)
consente di assegnare ad ogni documento un 
indirizzo univoco in modo da poterlo rintracciare 
facilmente sul Web
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Il World Wide Web

 Browser - programma applicativo per navigare in rete.

 Il browser interpreta dati codificati nel linguaggio HTML e 
visualizza l’informazione con la formattazione 
corrispondente.
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L’Architettura del Web
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1. L’utente che necessita di un particolare servizio (spedire o

ricevere un messaggio di posta elettronica, recuperare

un'informazione pubblicata su web, trasferire un file da/a un

computer remoto) attiva sul suo computer locale il programma

client opportuno ed esprime la sua richiesta.

2. Il programma client spedisce in rete le richieste al computer

dove è attivo il programma server, secondo il protocollo adatto al

servizio.

Client-Server



L’Architettura del Web

3. Il programma server spedisce al client i dati richiesti utilizzando il 
protocollo adatto per il servizio.

4. Ricevuta la risposta dal server il client si occupa di presentarla 
all’utente.
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Client-Server



Dal Web 1.0 al Web 2.0

Web 1.0

caratterizzato principalmente da siti di informazioni statici, 

dal solo uso di e-mail o chat per comunicare con altri utenti, 

da motori di ricerca e da una navigazione prevalentemente di 
tipo lineare. 



Dal Web 1.0 al Web 2.0

Web 2.0 

Termine è coniato da O’Reilly Radar durante una 
sessione di brainstorming tra lui e MediaLive 
International.

Identifica un World Wide Web più interattivo e 
dinamico, dove gli individui si possono incontrare 
per:
– creare comunità online

– interagire e collaborare

– creare in modo condiviso nuovo sapere



Web 2.0

• Implementa un Nuovo Modello di Produzione 
delle Informazioni 

• Valorizza la dimensione sociale della Rete, grazie 
all’adozione di strumenti capaci di facilitare 
l’interazione tra individui e la trasformazione degli 
stessi in attivi creatori di servizi.
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Web 2.0

• Fanno parte del Web 2.0 tutte quelle applicazioni e 
quei media che privilegiano la connettività:

– giornalismo partecipativo

– webcasting 

– podcasting

– Blogging

– geomapping, 

– 3D browsing 

– Second Life …..
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Flusso di una 
Web Application Server Based (Web 1.0)
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Flusso di una 
Web Application Client Based (Web 2.0)

Alleggerimento del carico lato server

Riduzione dei tempi di risposta

Possibilità di compiere diverse operazioni senza ricaricare la pagina 
(refresh)
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Web 2.0: gli strumenti

… per il lavoro

… la comunicazione

… il divertimento

Strumenti e programmi che vedono l’utente 
sia nella veste di fruitore che in quella di 

autore di contenuti.
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Web 2.0: gli strumenti

Applicazione che con interfacce altamente usabili ed 
esteticamente gradevoli consentono anche a chi è 
sprovvisto di competenze tecniche specifiche di:

 CREARE CONTENUTI

 CONDIVIDERE INFORMAZIONI

 ORGANIZZARE EVENTI

 GESTIRE PROGETTI

 ECC.
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Applicazioni 2.0

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIONE

PRESENZA SUL 
WEB

SOCIAL 
TAGGING

CONDIVISIONE 
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA

1. PRODUTTIVITA’

Oggi si lavora 
direttamente on-line.

Le applicazioni Web 
consentono di:

• creare documenti, 

• organizzare progetti, 

• modificare contenuti, 

• gestire collaboratori,

• ecc.
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Produttività: Google Documenti

• Editor online per l’elaborazioni di file di testo, fogli di calcolo e 
presentazioni.

• Attivando un account su Google è possibile creare, importare, 
esportare, modificare, condividere, inviare via e-mail ogni documento. 

http://docs.google.com

http://docs.google.com/


Produttività: Google Calendar

• Strumento per impostare e condividere on-line i propri impegni e per 
essere aggiornati sugli eventi altrui.

• Creazione e gestione simultanea di più calendari (pubblici o personali).
• Visualizzazione giornaliera, settimanale, mensile ecc. dell’agenda.
• Possibilità di condividere i propri impegni con altre persone.
• Gestione promemoria con notifica mediante invio email, sms o finestra 

di pop-up.

www.google.com/calendar

http://www.google.com/calendar


Produttività: Format Pixel

• Ambiente di lavoro per creare prodotti editoriali da pubblicare on-
line (e non solo).

www.formatpixel.com/

http://www.formatpixel.com/


Produttività: Format Pixel

FUNZIONALITA’:

• Set di strumenti per impostare dimensioni e tipologia del 
documento, inserire nuove pagine, immagini (Jpg, Gif, Png), testi e 
forme grafiche.

• Pubblicazione in formato Flash.

• Disponibile sia in versione gratuita che non.

www.formatpixel.com/

http://www.formatpixel.com/


Produttività: Picnik

• Applicazione di fotoritocco interamente basata sul Web.

• L’acquisizione delle immagini può avvenire da un’unit{ disco locale, 
da webcam collegata ad un PC o mediante importazione da Flickr o 
Photobucket.

• Set di strumenti per impostare dimensioni e tipologia del 
documento, inserire nuove pagine, immagini (Jpg, Gif, Png), testi e 
forme grafiche.

• Pubblicazione in formato Flash.

• Disponibile sia in versione gratuita che non.

www.picnik.com

http://www.picnik.com/app
http://www.picnik.com/


Produttività: Zoho

• Suite per la produttività on-line che comprende un numero davvero 
ampio di programmi.

• Writer, Sheets, Show e DB and Reporting permettono di creare, 
condividere e pubblicare documenti testuali, fogli di calcolo, 
presentazioni e database.

www.zoho.com

http://www.zoho.com/


Produttività: Zoho Writer

www.zoho.com

http://www.zoho.com/


Produttività: Zoho Sheet

www.zoho.com

http://www.zoho.com/


Applicazioni 2.0

2. COMUNICAZIONE

Chat e micro-blog 
(ma non solo) per 
scambiare on-line 
informazioni e dati 
con amici e colleghi.

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIONE

PRESENZA SUL 
WEB

SOCIAL 
TAGGING

CONDIVISIONE 
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA
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Comunicazione: Campfire

• Tool per la comunicazione di gruppo che consente di creare chat 
room accessibili via Web.

• Ogni utente registrato ha a disposizione una URL presso la quale 
visualizzare le chat room aperte e scambiare messaggi.

• Si possono condividere file, visualizzare immagini e archiviare 
conversazioni.

www.campfirenow.com

http://www.campfirenow.com/
http://www.campfirenow.com/tour


Comunicazione: Meebo

• Applicazione Web di messaggistica istantanea che permette di 
utilizzare i più comuni servizi di IM contemporaneamente e senza 
dover installare i relativi client.

• Numerose le personalizzazioni attivabili (dai temi grafici al 
salvataggio dei messaggi)

• Conversazioni di gruppo e video conferenze.

www.meebo.com

http://www.meebo.com/


Comunicazione: Twitter

• Tool che integra blog e instant messaging per permettere la 
comunicazione tra utenti attraverso lo scambio di piccoli messaggi di 
testo.

• Possibilità di rimanere sempre informati sulle attività del network di 
appartenenza.

• È possibile utilizzare gli sms per ricevere ed inviare comunicazioni.

http://twitter.com

http://twitter.com/


Applicazioni 2.0

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIONE

PRESENZA 
SUL WEB

SOCIAL 
TAGGING

CONDIVISIONE 
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA

3. PRESENZA SUL WEB

Creare siti Web, wiki e 
social network è facile 
e veloce grazie alla 
disponibilità di  
numerosissimi 
strumenti.
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Presenza sul Web: Facebook

• È uno dei Social Network più frequentati del mondo.
• Si presenta come un contenitore di informazioni personali, professionali, interessi, 

gusti e attività, ma soprattutto consente di entrare in contatto con amici e conoscenti, 
ricreando la rete di legami e relazioni attivi nella vita reale.

• Mini Feed elenca le ultime attività svolte.
• Wall simula la parete su cui lasciare messaggi.
• Facebook Apps laboratorio virtuale dove poter creare applicazioni capaci di far 

interagire componenti esterni (blog, wiki, realtà virtuali, motori di ricerca ecc.)

www.facebook.com

http://www.facebook.com/


Presenza sul Web: Google Page Creator

• Editor per la creazione rapida di siti Web (max 5).

• Requisito: possedere un account google.

• È possibile aggiungere codice HTML.

• Tutti i siti sono ottimizzati di default per la visualizzazione su 
dispositivi mobili.

http://pages.google.com/

http://pages.google.com/


Presenza sul Web: PBWiki

• Editor per la creazione di Wiki 
(cioè siti Web che permettono di gestire e condividere le informazioni in maniera 
collaborativa).

• Un pannello Settings consente di personalizzare il layout del sito, è possibile 
aggiungere tool per la produttività come calendari, fogli di calcolo, plug-in per 
comunicare via chat, slideshow di immagini e filmati.

• Sono disponibili feed Rss per seguire gli aggiornamenti del sito, funzionalità di 
backup, salvataggio in locale dei contenuti, ecc.

http://pbwiki.com/

http://pbwiki.com/


Applicazioni 2.0

4. SOCIAL TAGGING

Condividere bookmark,

catalogare libri,

archiviare pagine Web.

Il social tagging offre 
sempre più opportunità 
per creare archivi 
personali on-line.

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIO
NE

PRESENZA SUL 
WEBSOCIAL 

TAGGING

CONDIVISIONE 
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA
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Social tagging: Del.icio.us

• È uno degli strumenti più utilizzati per archiviare on-line i siti preferiti 
(corredandoli con titoli, descrizioni e parole chiave) e condividerli 
con altri utenti.

• È possibile eliminare o rinominare tag archiviati, raggrupparli in 
macro categorie, scaricare feed Rss, esportare i link salvati in altre 
pagine html.

http://del.icio.us/

http://del.icio.us/


Social tagging: Anobii

• Applica il social tagging ai libri.
• Permette di creare vere e proprie librerie virtuali inserendo per ogni 

titolo svariate tipologie di informazioni (scheda bibliografica, Isbn, 
prezzo, copertina, descrizione, disponibilità ecc.)

• Ogni utente ha a disposizione una pagina personale che contiene i libri 
catalogati e quelli raccomandati dal programma, le novità inserite da 
amici e tanto altro.

www.anobii.com

http://www.anobii.com/


Applicazioni 2.0

5. CONDIVISIONE MEDIA 
DIGITALI

Immagini, filmati, musica 
e veri e propri canali 
televisivi.

Pubblicare e condividere 
contenuti multimediali sul 
Web è facile ed 
immediato.

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIO
NE

PRESENZA SUL 
WEB

SOCIAL 
TAGGING

CONDIVISIONE
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA
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Condivisione Media Digitali: Flickr

• Strumento per la pubblicazione, organizzazione e condivisione 
on-line di immagini.

• Consente di associare ad ogni immagine informazioni, parole chiave, metadati, di 
definire livello di privacy, licenza di utilizzo e livello di sicurezza.

• I visitatori possono aggiungere, commenti e note, marcare un’immagine
come preferita, salvarla o 
stamparla, costruire gruppi
a tema, ecc.

www.flickr.com

http://www.flickr.com/


Condivisione Media Digitali: PodOmatic

• Offre tool e spazio Web per creare e condividere podcast e videocast 
professionali.

• Ogni utente ha a disposizione un blog per pubblicare file audio e 
video, ma anche tag e contenuti testuali nella forma di commenti.

• I file associati ai post possono essere riprodotti con QuickTime o 
scaricati in locale.

www.podomatic.com

 È possibile importare o 
creare al volo Mp3.

 È disponibile un servizio 
Ftp per l’upload dei file. 

http://www.podomatic.com/


Applicazioni 2.0

6. MOTORI DI RICERCA

I search engine del 
Web 2.0 sono 
interattivi e indicizzano 
i contenuti creati dagli 
utenti.

PRODUTTIVITÀ

COMUNICAZIO
NE

PRESENZA SUL 
WEB

SOCIAL 
TAGGING

CONDIVISIONE 
MEDIA DIGITALI

MOTORI DI
RICERCA
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Motori di Ricerca: Spock

• Motore specializzato nella ricerca di informazioni sulle persone. 
Utilizza un DB realizzato setacciando social network, directory, blog, 
enciclopedie on-line.

• Usa tag (formali o a valore semantico) per catalogare le informazioni.

• Per ogni persona sono 

raccolte info e tracce di 

presenza sul Web.

www.spock.com

 Gli utenti possono 
aggiornare il proprio 
profilo o votare le 
informazioni presenti.

http://www.spock.com/


Applicazioni 2.0 e didattica

• Tecnologie di supporto all’apprendimento 
cooperativo in rete

– wiki, blog, podcast, instant messaging 

• Tecnologie per il reperimento delle informazioni e 
la gestione delle fonti in rete

– feed RSS, social bookmarking
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Blog

• Nasce come diario on-line.

• Successivamente si evolve per abilitare forme di 
produzione dell'informazione e della conoscenza 
dal basso.

• Tecnicamente sono sistemi per la pubblicazione 
online di contenuti (CMS).

• Indicato per la condivisione di conoscenze ad es. 
su uno specifico argomento.
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Blog

• Le piattaforme di blogging più note:

–WordPress - http://wordpress.org

–Blogger - http://www.blogger.com

–Typepad - http://www.typepad.com

–Splinder - http://www.splinder.com
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http://wordpress.org/
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http://www.typepad.com/
http://www.splinder.com/
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Wiki

• Permette di costruire e gestire contenuti 
ipertestuali in forma cooperativa ed incrementale.

• Adatto a supportare sia la distribuzione e la 
condivisione della conoscenza che la 
collaborazione tra utenti.

• Sollecita la formazione di una memoria collettiva, 
e in tal senso offre un aiuto per catturare, 
conservare e condividere quelle conoscenze tacite 
acquisite nel tempo esplicitando il saper fare di 
coloro che collaborano.
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Wiki

• Per creare un wiki è sufficiente installare un 
software di gestione wiki:

– MediaWiki http://www.mediawiki.org

realizzato in php e con database MySQL 

– Wikipot http://wikipot.raneri.it

basato su MySQL 4.x e ASP

– Wetpainthttp://www.wetpaint.com

un pubblico servizio di gestione wiki
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Wiki
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Wiki
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Wiki
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Wiki
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Wiki
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Social Bookmarking

• Tecnica di condivisione sul Web di elenchi di segnalibri 
(bookmark) tra utenti di una comunità virtuale. 

• Consente di condividere i propri segnalibri con altre 
persone, quando invece la medesima funzione di 
bookmark già presente su tutti i browser è utilizzabile 
solo dal singolo utente.

• Permette di creare cataloghi di risorse di interesse per 
una comunità di apprendimento.

• Rappresenta uno strumento alternativo ai motori di 
ricerca.
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De.li.cio.us

• È uno strumento di condivisione dei bookmark 
personali, opportunamente categorizzati. 

• Costituisce una sorta di archivio in continuo 
aggiornamento che raccoglie ed ordina le 
preferenze degli utenti rispetto alle pagine web 
visitate. 

• Grazie ad un motore di ricerca e ad 
un'organizzazione tematica si può accedere ai 
contenuti online segnalati dai membri della 
comunità. 



De.li.cio.us

• Implementa un sistema di categorizzazione 
collaborativa di informazioni mediante l'utilizzo di 
parole chiave scelte liberamente dagli utenti (i TAG) 
sulla base del senso che essi attribuiscono alla 
risorsa catalogata. 

• Il social bookmarking consente pertanto la 
classificazione “semantica” delle risorse della rete. 
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